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scavi lun 20 lievitati: storia deTetemo cantieree costi
ffl BOLOGNA

1 è cominciato a scavare nel 1997.
Erano i cunicoli pilota della galle-
ria di base. Cinque anni prima, sui
giornali si dibatteva: la variante di
valico costerà cinquemila miliardi
di lire. Nel '90 erano tremila.
L'opera era già entrata nelle crona-
che dall'82. Ieri Giovanni Castel-
lucci, ad di Autostrade, ha dato i
numeri finali: 4,1 miliardi (di eu-
ro), «appena il 60ofo in più rispetto
alla previsione iniziale». Quell'«ap-
pena» è stato spiegato così: troppe
difficoltà nell'attraversamento
dell'Appennino, tra gas e frane.
Ma lo stesso Castellucci a marzo,
in un'audizione in Senato, aveva
fatto questi conti: «La variante do-
veva costare 3 miliardi e mezzo, ne
costerà il doppio». Quindi sette. Il
giallo, da fonti dell'azienda, si chia-
rirebbe così: l'ingegnere si sareb-
be riferito anche ad altro, ad esem-
pio alla terza corsia per Firenze. Ci-
tata dal premier Renzi. Che ora te-
me l'imbuto ma non ha voluto da-
re scadenze. A gennaio però, dico-
no i rumors, si dovrebbe procede-
re speditamente sulla Barberino-
Calenzano.

non rischia di essere datata
un'autostrada progettata negli an-
ni Novanta ? A questa domanda il
viceministro Riccardo Nencini ri-
sponde citando come opera simbo-
lo la galleria di base , che congiun-
ge Emilia e Toscana , lunga quasi 9
chilometri sui 59 del raddoppio
tra Sasso Marconi e Barberino (an-
che se il tratto propriamente in va-
riante è di 32). Chi vive nel paese
del Mugello e vuol andare verso

Ab biamo speso appena
il 60% in più per proble m i
legat i all 'attraversa mento
dell'Appennino

Bologna oggi può imboccare solo
la variante. Se vuol scegliere, deve
entrare a Calenzano. In alternati-
va, prendere l'Autosole bis, uscire
a Badia e farsi qualche altro chilo-
metro di strada. Vale ad esempio
per chi lavora a Roncobilaccio. Sì,
il paese cantato da Venditti, ricor-

date bomba o non bomba? Oggi
all'area di servizio l'umore è nero:
«Andranno tutti di là e qui si di-
scute già degli esuberi». Nero an-
che quello di qualche sindaco, ieri.
«Avevamo chiesto di spostare
l'inaugurazione al pomeriggio, la
mattina c'era la cerimonia della
strage di Natale». Sì, quella al rapi-
do 904. «Dimenticata», si è sem-
pre scritto. Come i morti sui can-
tieri della variante. Non li ricorda
nessuno.

SERGIO BANDIERI , direttore ge-
nerale Italia della Toto - la padro-
na della talpa Martina, l'azienda
che ha scavato la galleria Sparvo e
ha costruito il viadotto Aglio -,
guardando a questa storia trenten-
nale la spiega così: «La variante è
un'opera straordinariamente com-
plicata. Ha avuto grandi vicissitu-
dini, problemi idrogeologici e geo-
tecnici che con oggi sono stati tam-
ponati o risolti». Lo stesso Castel-
lucci si era fatto qualche domanda
sul tracciato... «La scelta non è di-
pesa da noi - chiarisce l'ingegnere
-. Non a caso l'Appennino si chia-
ma complesso caotico». E che ne
sarà di Martina, pagata 65 milioni
e considerata ai tempi di Sparvo la
fresa più grande del mondo? Ver-
rà usata anche per i lavori della ter-
za corsia? «Dipende da Autostra-
de», non si sbilancia l'ingegnere
della Toto. Sui problemi di tenuta
in galleria rassicura: «Tutto risol-
to in modo soddisfacente. La mac-
china è stata così veloce da non
consentire alla montagna di scate-
narsi».
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